
Oggetto, finalità e attività 

 

L’Associazione Cuore Sano ONLUS, dopo la riforma del terzo settore ha assunto la dizione “Cuore 

Sano - APS” dove APS sta per Associazione di Promozione sociale.  

L’Associazione si prefigge alcuni scopi fondamentali: 

a) promuove l’informazione culturale e scientifica per diffondere nel pubblico comportamenti 

conformi atti a ridurre il rischio di incorrere in patologie cardiovascolari ed idonei altresì a 

recuperare, mediante organiche pratiche di riabilitazione, le condizioni fisiche ed intellettuali 

delle persone affette da malattie cardiache; 

b) incoraggia l’approccio volontario dei cittadini esposti al rischio della malattia cardiaca, alle 

problematiche della riabilitazione concorrendo, in questo quadro, al reperimento delle risorse 

progettuali, tecnologiche e finanziarie disponibili nell’ambito dei programmi sanitari, sia 

nazionali che della Comunità europea; 

c) sostiene, nelle forme possibili, le iniziative di ricerca, di innovazione tecnologica, di logistica 

sanitaria, utili ai fini della razionalizzazione e delle sviluppo del sistema riabilitativo 

appoggiandolo per renderlo funzionale sia al recupero di efficienza del sistema produttivo, sia 

alla qualificazione della spesa sanitaria; 

d) mette in atto, mediante incontri programmati (audizioni, seminari, convegni), pubblicazioni 

finalizzate (fogli stampa, dossier, rivista sociale), visite conoscitive ed attività sociali di 

carattere sportivo e di tempo libero e mediante ogni altra attività che risulterà utile e 

produttiva di effetti positivi: 

 azioni informative mediante la divulgazione delle esperienze associative compiute nei centri 

di riabilitazione cardiologica e la conoscenza della pianificazione sanitaria pubblica; 

 azioni propositive verso le autorità sanitarie, le amministrazioni pubbliche interessate, le 

commissioni parlamentari, in applicazione del principio, enunciato dal Piano sanitario 

nazionale, di agevolare la partecipazione dei cittadini alle decisioni in merito alla politica 

della salute; 

 azioni conoscitive per favorire il dialogo tra operatori sanitari, pazienti in riabilitazione, 

responsabili dei servizi, nell’intento di ottimizzare i servizi e di diffonderli sul territorio. 

 

L’Associazione, per il raggiungimento delle suddette finalità, ha sottoscritto un protocollo di 

collaborazione di durate biennale, rinnovabile, con il Polo Ospedaliero Santo Spirito di Roma – 

UOC Cardiologia, in particolare: 

1. L’Associazione può inoltre svolgere, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo Settore, attività 

diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a 

queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono 

individuate con apposita delibera dell’Assemblea.  

2. L’Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di 

donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività 

di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

i sostenitori e con il pubblico. 

3. L’Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi 

attinenti alle proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi 

sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di 

apposite convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri. 

 

Gli Associati 

 

1. All’Associazione possono aderire tutte le persone che condividano in modo espresso gli scopi di 

cui all’articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell’associazione con la loro 

opera, competenze e conoscenze. Il numero degli associati non può essere inferiore al minimo 



stabilito dal Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa deve essere 

integrata entro un anno. 

2. Sono associati dell’Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su 

domanda scritta, verranno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione 

annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo da corrispondersi entro il 31 gennaio di ogni anno, 

fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 7 in tema di decadenza. Nella domanda di 

ammissione, l’interessato dichiara di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli 

eventuali regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

associativi. 

3. Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo obiettività e criteri non discriminatori, 

coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. 

4. Il Consiglio Direttivo può respingere la domanda di ammissione per prevenire l’instaurarsi di 

situazioni di controllo dell’Associazione da parte di singoli o di gruppi, ovvero per motivi legati 

all’onorabilità, alla reputazione o all’indipendenza di giudizio del richiedente, oppure quando 

risulti che il richiedente non condivida in tutto o in parte le finalità dell’Associazione. 

5. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, 

entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla all’interessato il quale, entro 

60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull’istanza si pronunci 

l’Assemblea, la quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima 

riunione successiva. 

6. In caso di accoglimento della domanda, entro sessanta giorni dalla ricezione della domanda 

stessa, la deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato dal Presidente ed è 

annotata, a cura dello stesso, nel libro degli associati. 

4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o 

perdita della qualifica di socio. 

 

Organi dell’Associazione 

 

1. Gli organi dell’Associazione sono: 

a) l’Assemblea degli Associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) Organo di controllo (eventuale); 

e) il Comitato tecnico scientifico. 

2 Tutte le cariche associative sono elettive e hanno durata triennale. 

 


